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Riflessioni di un allevatore

Il Piacentino

di Umberto Garagnani
foto di Roberto Comi

Nell’ottobre del 2013, sul notiziario 
della Federazione Italiana appare 
l’articolo “Le origini del colombo 

Piacentino” a firma di Riccardo Rubboli. 
Questa è una pubblicazione storica, curata, 
con tanta professionalità, che mancava da 
molto tempo alla Colombicultura Italiana. 
Tale pubblicazione si aggiunge al nostro 
bagaglio culturale colombofilo, e fa anche 
onore all’amata regione Emilia-Romagna. 
Eccone uno stralcio: “Il Piacentino, razza di 
grossa taglia di antica origine italiana, vie-
ne descritta dai principali autori a partire 
dalla fine del 1800. Il Prof. Paolo Bonizzi, 
noto per la prima descrizione dettagliata 
del Triganino Modenese, nel suo trattato 
“Colombi e la Colombicoltura” terza edi-
zione del 1910, cita i Pitoni Piacentini, in-
serendoli nel gruppo da lui denominato “I 
COLOMBI BASTARDONI”, assieme ai colom-
bi Sottobanca di Modena. Bonizzi fornisce 
una versione parzialmente diversa dalla 
formazione della razza, infatti l’attribuisce 
al Conte San Vitale di Piacenza (rinoma-

to colombofilo di quei tempi) che questi 
colombi sono dei derivati dal colombo 
nostrano bianco grosso, incrociato con il 
colombo turco, che ha occhi rossi e grandi, 
becco corto che diviene alquanto carunco-
loso invecchiando”.
Senza togliere niente agli altri autori, se-
condo me, i nostri antenati si sono basati 
su questa versione per migliorare il Piacen-
tino e renderlo protagonista in tutta la Re-
gione Emilia Romagna.
Sempre sul trattato del colombo Piacenti-
no, a pag. 5 Rubboli riporta il commento 
del Prof. Ghigi: “il Piacentino è un ottimo 
riproduttore e può essere dunque consi-
derato come un piccione da reddito; oggi 
è diventato “raro” (come del resto tutti i 
piccioni di razza) ma non è difficile la sua 
ricostruzione valendosi di sangue di Baga-
dese”.
Durante la lettura di questo articolo, il 
Piacentino è considerato da reddito cioè 
da “carne”. Il primo pensiero sulla parola 
“raro” come del resto anche tutti i piccioni 

di razza l’ho fatto sui Triganieri e sulla razza 
Triganino Modenese, razza ben diffusa che 
annovera una moltitudine di mantelli ben 
selezionati, quindi assolutamente non rara. 
Il secondo commento che mi ritorna in 
mente sulle parole “da carne” è il confronto 
con la citazione “sono da padella” fatta dal 
Sig. Athos Rondini, vecchio presidente del 
Club del Piacentino e Romagnolo, in riferi-
mento a dei soggetti presentati in una mo-
stra di club a Vicenza, sostenendo che tra i 
piacentini esposti ve ne erano di più quelli 
di sangue di Bagadese rispetto a quelli di 
sangue Piacentino. In merito a quella mo-
stra mi fu chiesto di fare un giudizio serio 
e corretto e standard alla mano il giorno 
dopo vi fu un confronto sul giudizio con 
gli allevatori. In conclusione, il commento 
finale fu che molti di quei colombi si pote-
vano destinare alla cucina.
Per quanto riguarda l’innovazione nessu-
no sia contrario, e nemmeno troppo lega-
to al passato. Tale scenario era aperto con 
responsabilità alle competenze del club di 

specializzazione, che non doveva badare 
solo ad avere una buona amministrazio-
ne, ma avrebbe dovuto promuovere un 
serio programma innovativo, mettendo 
a confronto esperti allevatori e giudici, al 
fine di un confronto per migliorare la raz-
za, sempre tenendo presente lo standard 
come punto fermo di riferimento. In que-
sto modo si sarebbero evitate innovazioni 
personalizzate, ma non condivise. 
In colombaia tutto è lecito ma quando si 
tratta di una selezione per presentarsi alle 
mostre deve essere una cosa seria, che 
oltre a discriminare la razza è contropro-
ducente come è capitato ai campionati 
Italiani a Reggio Emilia (2016), con ottimi 
Piacentini colorati. Nei soggetti di colore 
bianco più della metà non corrispondeva 
allo Standard, per il rimanente erano mol-
to scarsi con diverse lacune alle chiamate 
principali dello standard.
Dei “Rondini Athos” ve ne è stato solo 
uno a riguardo del colombo Piacentino 
di colore bianco autoctono, il quale gode 
di un numero considerevole di allevatori 
di sangue triganiere. 

Riporto uno stralcio dal libro del prof. 
Bonizzi riguardante la descrizione del Pia-
centino.

Pg. 61 IV Gruppo
Colombi tipo intermedio

I colombi sottobanca modenesi ed i colom-
bi pitoni piacentini, vengono anche chia-
mati colombi bastardoni. Il perché della 
denominazione “tipo intermedio” consiste, 
secondo il Pascal, nel fatto che i colom-
bi di questo gruppo vengono formati dal 
connubio di due razze, sì da dare un tipo 
intermedio.
A Modena ed anche nelle vicine provincie 
tutti i colombi grossi, ossia i colombi da 
carne, sono denominati colombi bastar-
doni, ed è giusto questo nome perché se 
ne vedono di varie forme e spesso sono 
derivati da incroci o nati da colombi ap-
paiati alla meglio per averne un prodotto. 
I bastardoni sono anche detti colombi sot-
tobanca.
Questi colombi sono colombi mondani e 
la descrizione che il Lullin dà dei colombi 
mondani medi combina esattamente coi 
caratteri e qualità dei bastardoni. Infatti 
Lullin dice: I mondani medi sono i più co-
muni colombi che popolano le piccionaie 
economiche che forniscono i mercati; se ne 
veggono di tutti i colori con o senza ciuf-
fo, calzati o no e sono tante le varietà che 
riesce impossibile descriverle. Il carattere 
distintivo è la loro grossezza che equivale 
a quella di un pollo di tre mesi.
Avendo pesati diversi esemplari ho consta-
tato un peso minimo di grammi 500 e sono 
arrivato fino ad un massimo di grammi 700. 

L’apertura delle ali da cm 65 a 74.
Tale razza dà 8 o 9 covate all’anno: è assai 
battagliera. Nidifica volentieri a terra. Non 
tollera altri nidificanti attorno al suo nido.
La loro carne è fra le migliori.
Si possono considerare colombi bastardo-
ni e forse per la loro grossezza mondani 
grossi i colombi detti pitoni piacentini.
Il conte Sanvitale di Piacenza è d’avviso che 
questi colombi siano derivati dal colombo 
nostrano bianco grosso incrociato col co-
lombo turco che ha occhio rosso grande, 
becco corto e alquanto caruncoloso invec-
chiando. I pitoni derivati da questo incro-
cio hanno i seguenti caratteri.
Forma assai grossa, portamento maestoso, 
gambe lunghe rosse, pulite, collo lungo, 
coda pure lunga. Il colore più stimato è il 
bianco puro. La testa dev’essere grossa as-
sottigliata, il becco di lunghezza mediocre, 
ma grosso e roseo. Aureola rossa, ma pic-
cola che si accresce invecchiando. Aggiun-
ge il Sanvitale che questa razza la crede 
ormai estinta nel suo vero tipo.
Le cause di questa scomparsa si debbono 
alla poca fecondità, alle malattie, e soprat-
tutto alle ricerche numerose e insistenti 
che si fanno dei grossi colombi che un at-
tivo commercio esporta dalle campagne 
piacentine.
La carne dei pitoni viene reputata fra le mi-
gliori.
Questi colombi intermedi per fecondità e 
grossezza dei prodotti sarebbero allevati 
alla pari dei casalinghi, se non costassero 
di più per il nutrimento che richiedono ab-

bondante, mentre i casalin-
ghi si accontentano di poco, riuscendo essi 
stessi a procurarsene una buona parte.
Di carattere mite, tranquillo, può essere al-
levato in locale chiuso”.
In appoggio alle surriferite argomentazioni 
del Pascal, riproduco alcuni giudizi del prof. 
Ghigi, tolti dai suoi Appunti di colombicoltu-
ra nazionale.
“Lusingato dal buon prodotto datomi dal 
Pitone, volli affidarlo ad un contadino il 
quale teneva alcune coppie di Fattori che 
gli riproducevano costantemente tutti i 
mesi. I pitoni, messi in campagna e costret-
ti a prendere le abitudini del Fattore, dimi-
nuirono talmente la loro produzione che il 
contadino si stancò e smise l’allevamento 
dei piccioni.
[...] ed i coloni dichiararono che per conto 
loro avrebbero seguitato a tenere piccioni 
comuni, o non ne avrebbero più allevati di 
sorta alcuna.
Questi fatti mi hanno convinto che la vera 
causa della grande diminuzione del Pito-
ne, il quale è quasi scomparso in Italia, sta 
nella mancanza di rusticità, dalla quale 
deriva una inferiorità produttiva di fronte 
al piccione comune. Mi sono convinto al-
tresì dell’errore che commettono quei co-
lombofili, i quali propongono e sbraitano 
perché il Pitone e magari il Romano siano 
maggiormente coltivati e introdotti nelle 
fattorie e nei casolari colonici.
Volendo allevare dei piccioni da carne 
io credo dunque che se si vuole un alle-Piacentino bianco F cl A pt 96 di Luciano Boselli Piacentino bianco M cl A pt 95 di Antonio Osti

Piacentino bianco F cl B pt 95 di Luciano Borghetti
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vamento rustico, il colombicoltore debba 
unicamente rivolgersi al piccione fattore, se 
poi si desidera tenere dei piccioni grossi di 
bell’aspetto, i quali diano altresì un succu-
lento prodotto senza pretesa di guadagno, si 
possono coltivare i Pitoni, i Sottobanca ed 
i Maltesi”.
Un aspetto che era frequente quando 
Athos Rondini era presidente del club 

GIORDANO ANTONIO
viaggiatore italiano
allevatore di questa razza da oltre 40 anni

viaggiatore tedesco da esposizione
Per qualsiasi informazione rivolgersi al numero

339 13 30 095 
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www.viaggiatoredaesposizione.it

Via Matilde Serao, 21 - 80040 Cercola (NA) ITALY

del Piacentino e Romagnolo era quello 
di coinvolgere il giudice nelle discussioni 
con gli allevatori. Infatti Rondini gradiva e 
invogliava la presenza del giudice in mo-
stra alla domenica per discutere con gli 
allevatori dei giudizi, dei pregi e dei difetti 
riscontrati nei vari colombi giudicati. Una 
tavola rotonda aperta per un confronto se-
rio, costruttivo e molto utile per entrambi, 

sia per chi allevava che per chi giudicava. 
Questo tipo di incontri e confronti è quel-
lo che manca maggiormente oggigiorno. 
Forse anche per questo sono diminuiti gli 
allevatori del piacentino. Purtroppo è una 
razza che non ha beneficiato del ricambio 
generazionale e di giovani se ne son visti 
pochi. Gli allevatori anziani, un po’ per l’età, 
altri per acciacchi, si sono ridotti. Altri alle-
vatori importanti per diverse ragioni non 
allevano più. Due nomi sono stati significa-
tivi nell’allevamento del piacentino: Athos 
Rondini, cui va il merito anche di aver ini-
ziato la selezione dei piacentini colorati 
e Bruno Poli che per anni ha selezionato 
il piacentino tipico, il più conforme allo 
standard. Allevatori importanti per la razza 
piacentino sono stati Elio Garotti e Learco 
Ulosi che per anni si sono fronteggiati a 
suon di punteggi, dato che ai loro tempi 
avevano due delle migliori colombaie esi-
stenti di piacentini. Non da meno la colom-
baia di Giuseppe Bulzamini (che purtroppo 
ci ha appena lasciati) con un’ottima serie di 
soggetti molto tipici.
La storia del Piacentino la si può sintetiz-
zare in due date distanti fra loro, ma mol-
to importanti: Modena 1902, esposizione 
Nazionale da carne e presentazione della 
razza; Modena 1977, stesura della prima 
bozza dello Standard, referenti il Sig. Elio 
Garotti per la provincia di Bologna, il Sig. 
Giacinto Giacomoni per la Romagna e il 
Sig. Federico Voltolini Presidente Fiac.
Il “Colombicultore” è una professione come 
le altre, che si colloca pertanto ad un livello 
umano sociale e culturale nel quale i con-
fini fra razionalità, arte e sentimento assu-
mono contorni molto sfumati.
Ritengo che il punto focale si collochi al 
centro della personale sfera collettiva.

Piacentino bianco M cl B pt 96 di Luciano Boselli

Cravatta d’autore

Viaggio nel mondo dei Cravattati

di F. Voltolini

Il Vecchio Cravattato Tedesco
(storia di una razza salvata dall’o-
blio)

Il Vecchio Cravattato Tedesco rappresenta 
oggi il tipo originale, con becco medio, 
del Cravattato scudato tedesco. Da tan-

tissimi anni venivano allevati nella Bassa 
Renania e, prima ancora, anche in Westfa-
lia, dei colombi cravattati con becco medio 
che, prima razza di questo tipo in Germa-
nia, per la somiglianza della loro marcatura 
e del loro colore con quelli del  mantello 
del gabbiano argentato, erano chiamati 
“Gabbianelli scudati” (SchildMoewchen).
Quando, nella seconda metà del 1800, 
dall’Oriente arrivarono in Germania molte 
razze di Cravattati con becchi più corti e di-
segni davvero affascinanti, tra i quali i Cra-
vattati dell’Anatolia, questi provocarono un 
entusiasmo generale tra gli allevatori: tutti 
volevano possedere questi bei colombi e 
vi fu una corsa al loro acquisto; inevitabil-
mente, nel giro di qualche tempo, per un 
buon soggetto di queste nuove razze a 
becco corto i prezzi salirono alle stelle; an-
che coloro che prima allevavano cravattati 
scudati tedeschi del vecchio tipo si doveva-
no adattare al nuovo gusto, oppure erano 
condannati a essere messi da parte, ai mar-
gini del mondo degli allevatori di cravatta-
ti; questo nuovo cravattato scudato poteva 
essere allevato con ciuffo sia appuntito che 
arrotondato, come pure a testa liscia, ma 
doveva sempre presentare, grazie all’aiuto 
degli Anatolia, una testa più larga ed un 
becco più corto. Solo alcune razze locali 
resistevano a questo nuovo indirizzo se-
lettivo: il Cravattato di Aquisgrana, in cui 
il carattere più importante è l’intensità del 
colore, oppure il Cravattato a coda bianca 
di Amburgo, frutto di incroci tra cravattati 
e capitombolanti e selezionato come un 
colombo da volo.
Non vi è da meravigliarsi quindi se il vec-
chio cravattato scudato con becco medio 
ebbe da allora in poi una diffusione limita-
ta a quelle categorie di allevatori che non 

potevano permettersi di spendere grosse 
cifre per l’acquisto, né tanto meno di man-
tenere un allevamento di colombi balia, 
indispensabile per poter allevare i nuovi 
cravattati a becco corto. La vecchia razza 
sopravvisse solo grazie ad alcuni allevatori 
del popolo, ad anziani, e in qualche casci-
nale di campagna. Bisogna dire che è dav-
vero sorprendente come questi colombi 
si siano conservati per tanto tempo, dopo 
l’introduzione dei cravattati a becco corto, 
senza direttive di selezione di un club di 
specializzazione e senza essere più ricono-
sciuti alle esposizioni.
Attorno al 1930 tuttavia, in Germania gli 
allevatori dei nuovi cravattati scudati con 
becco corto cominciarono a diminuire di 
numero, in parte perché molti erano attrat-
ti dalle tante nuove razze di colombi che 
nel frattempo erano state introdotte e sele-
zionate, in parte anche a causa dell’inurba-

mento nelle città che stava iniziando e che 
significava anche avere meno spazio a di-
sposizione per l’allevamento dei colombi, 
soprattutto per le razze che necessitavano 
di balie. Ecco che a questo punto molti si 
ricordarono delle vecchie razze e, analoga-
mente a quanto accadeva in Olanda nello 
stesso periodo, anche in Germania molti 
grandi allevatori di cravattati iniziarono a 
lavorare per il recupero dei Cravattati scu-
dati a becco medio.
Tuttavia la tragedia della seconda guerra 
mondiale pose fine a questi progetti di re-
cupero.
Al termine del conflitto, con la rifondazio-
ne della Federazione Allevatori Tedeschi di 
Colombi (VDT), molti dei progetti di base 
dell’instancabile Presidente di allora Karl 
Schueler e del suo direttivo riguardavano 
il recupero delle vecchie razze tedesche 
quasi dimenticate e tra queste anche i Cra-

Vecchio Cravattato tedesco blu senza veghe 
M cl B pt 97 di Glöde Bernd (D) foto R. Comi



9Notiziario della Federazione Italiana Allevatori Colombi

vattati scudati a becco medio, da riporta-
re in auge non già come nuova razza, ma 
come un vecchio bene culturale tedesco. Il 
lavoro di recupero però procedeva molto 
lentamente e con fatica: era necessario in-
fatti cercare e raggruppare i pochi soggetti 
ancora esistenti, affinché fosse disponibile 
un numero sufficiente di coppie da ripro-
duzione quale base di selezione. Un aiuto 
inaspettato e decisivo lo diede il direttore 
del giardino zoologico di Duisburg, Dr. Tie-
nemann, che aveva conservato un’intera 
collezione di Cravattati a becco medio, so-
pravvissuta ai bombardamenti della guer-
ra, il quale mise a disposizione di Schueler 
parecchie coppie in vari mantelli.
Il lavoro di selezione da questo momento 
progredì più in fretta e si iniziò a parlare 
di riconoscimento della razza; a tale sco-
po si tenne una riunione ad Hannover il 
17/10/56, a cui parteciparono anche i diri-
genti del Club dei Cravattati; vennero fatte 
molte osservazioni a seguito delle quali, 
come compromesso, nacque la proposta 
di denominare la razza “Vecchio cravattato 
tedesco”; su richiesta del Presidente Schue-
ler, allo scopo di mettere d’accordo tutti gli 
allevatori allora interessati alla razza, si ac-
cettarono le tre varianti: a testa liscia, con 
ciuffo a punta e con ciuffo arrotondato a 
conchiglia, ma nella nuova e definitiva ver-
sione dello standard si stabilì di continuare 
la selezione soltanto di questo ultimo tipo, 
onde evitare confusioni con il Cravattato 
di Aquisgrana e con il Vecchio cravattato 
olandese. Guardando le fotografie dei co-
lombi di allora è incredibile come, utiliz-
zando quei pochi superstiti della razza, si 
sia potuti arrivare con la selezione al tipo 
attuale di Vecchio cravattato tedesco; al-
lora infatti la maggior parte dei soggetti 
avevano figura allungata, molte facce era-
no appuntite, i ciuffi erano brutti, i colori 
opachi e nebulosi.
Lo standard attuale del Vecchio Cravattato 
tedesco richiede un colombo di grandezza 
media, compatto, di aspetto grazioso, con 
il tipico carattere dei colombi cravattati. Il 
suo becco è di lunghezza appena media, 
chiaro, formante un angolo ottuso con la 
fronte, la testa è il più possibile arrotondata, 
larga, con fronte arrotondata e ciuffo a con-
chiglia ben arrotondato, fitto, terminante 
ai lati con rosette di media grandezza, ben 
chiuse; gli occhi sono grandi, vivaci, con 
iride di colore scuro e contorni chiari. Sul 
collo corto e robusto, leggermente portato 
all’indietro, e dotato di una leggera gioga-
ia, è situata una cravatta ben sviluppata; ha 
petto largo, prominente e ben arrotonda-
to, dorso largo all’altezza delle spalle, che si 
restringe inclinato verso la parte posteriore 
del corpo; le ali sono robuste, ben aderenti 
al corpo e ricoprenti il dorso, riposanti so-
pra la coda, che deve essere ben chiusa e 
possibilmente corta. Le gambe sono cor-

te, il piumaggio ben sviluppato, ma molto 
aderente al corpo.
Le varietà nelle quali viene allevato questo 
colombo sono numerose, la maggior parte 
caratterizzate dalla tradizionale e caratteri-
stica marcatura della razza: piumaggio di 
fondo bianco, con scudo alare colorato, nei 
seguenti colori e disegni: blu senza verghe, 
con verghe nere o bianche, blu chiaro con 
verghe bianche, blu martellato, blu argen-
to martellato, nero, rosso, giallo, rosso mar-
tellato, giallo martellato, rosso orlato, giallo 
orlato, rosso vergato, giallo vergato, bruno 
con verghe e martellato, blu argento con o 
senza verghe scure, rosso cenere spread; 
viene inoltre allevato nella varietà unico-
lore bianco e bianco con coda colorata nei 
colori nero, blu, rosso e giallo.
Nei soggetti con scudo alare colorato oltre 
al colore di fondo devono risultare bianche 
da 7 a 11 remiganti; da preferirsi colorate, 
invece, le penne del pollice e tutte le remi-
ganti secondarie; qualche piuma colora-
ta dietro le cosce è tollerata. Nei soggetti 
bianchi con coda colorata devono essere 
colorate anche le copritrici superiori ed il 
cuneo, ma qualche piuma bianca sull’ano 
è ammessa.
In questa razza sono da considerarsi so-
prattutto gravi difetti una figura troppo 
lunga, petto stretto, fronte stretta o appun-
tita, testa lunga o spigolosa, con assenza di 
angolo tra fronte e becco, posizione troppo 
alta sulle gambe, ciuffo povero di piume, 
storto o posizionato basso, rosette troppo 
grandi o aperte, becco troppo lungo, trop-
po corto o troppo sottile, caruncole nasali 
grossolane, contorni degli occhi grosso-
lani o rossi, piumaggio della nuca troppo 
allentato o aperto, mancanza di cravatta, 

ali pendenti, oltre, naturalmente, a tutte 
le gravi mancanze rispetto alle caratteristi-
che previste nello standard e riguardanti la 
marcatura ed i vari colori e disegni. Questa 
razza va giudicata prendendo prima di tut-
to in esame l’impressione complessiva, a 
seguire vanno esaminate la struttura del 
corpo, la forma della testa e del becco, il 
ciuffo, la cravatta, infine la marcatura, il co-
lore ed il disegno.
Oggi il Vecchio cravattato tedesco deve, in 
primo luogo, essere un autentico cravat-
tato, con tutte le caratteristiche tipiche di 
questo genere di colombi, deve soltanto 
presentare un becco di media lunghezza; 
la sua capacità di allevare la prole deve 
infatti essere conservata, evitando in ogni 
caso il metodo di allevamento con le balie, 
poiché una coppia di questi colombi può 
allevare senza problemi dai 5 agli 8 novelli 
per ogni stagione di allevamento. E’ inoltre 
estremamente versatile e si adatta perfet-
tamente sia ad essere mantenuto in voliera 
che all’allevamento in libertà, essendo do-
cile ed insieme vivace e buon volatore.
La passione per questo colombo nello stes-
so tempo bello, vitale e tranquillo continua 
a crescere tra i colombicultori e così pure il 
numero degli allevatori che si dedicano al 
Vecchio cravattato tedesco.

Il Vecchio Cravattato 
Olandese

Il Vecchio cravattato olandese è conside-
rato una tra le più antiche razze di colom-
bi cravattati europei; anche lui natural-

mente deriva come origine dai cravattati 

Vecchio Cravattato tedesco blu vergato 
nero foto T. Hellmann

Vecchio Cravattato tedesco blu 
martellato nero foto T. Hellmann

Vecchio Cravattato tedesco giallo 
vergato foto T. Hellmann

Vecchio Cravattato tedesco giallo 
foto T. Hellmann

Vecchio Cravattato olandese blu vergato 
nero foto T. Hellmann

Vecchio Cravattato tedesco blu a verghe 
bianche foto T. Hellmann

Vecchio Cravattato tedesco bianco 
foto T. Hellmann
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importati dall’Asia Minore e arrivati in Olan-
da per la prima volta  probabilmente grazie 
ai traffici marittimi effettuati dalla Com-
pagnia delle Indie Olandesi; un colombo 
cravattato con becco di lunghezza media 
figurava già nei dipinti dei vecchi Maestri 
di pittura olandesi e, attorno al 1600, viene 
anche menzionato dal famoso naturalista 
Ulisse Aldrovandi di Bologna sul suo libro, a 
proposito delle razze di colombi esistenti in 
Olanda. Questi colombi cravattati a becco 
medio comunque si diffusero, dopo essere 
arrivati in Olanda grazie ai traffici marittimi, 
in una vasta area europea, comprendente 
le regioni prospicienti le coste del Mare del 
Nord tedesche, del Belgio, fino alla Norve-

gia, come pure l’ovest della Germania.
Quando attorno alla metà del 1800 fecero 
la loro comparsa, importati dall’Oriente, 
i Cravattati con becco corto, tra i quali gli 
Anatolia, questi ebbero uno straordina-
rio successo tra gli allevatori di cravattati 
Europei, divenendo i colombi “alla moda” 
che tutti volevano possedere, anche spen-
dendo grosse cifre per il loro acquisto, ed 
anche in Olanda, come in Germania e nelle 
altre Nazioni, i vecchi cravattati con becco 
medio caddero quasi nell’oblio, a causa del 
“fascino della novità”, disperdendosi nelle 
campagne, dove tuttavia continuarono ad 
essere allevati nelle aie delle case coloni-
che, venendo soprannominati i “Cravattati 

contadini”. Nel 1931 il famoso allevatore 
e selezionatore olandese C.A.M. Spruijt li 
chiama ancora con questo nome, quan-
do decide di intraprendere la sua opera 
di recupero della razza, negli stessi anni 
in cui anche in Germania ha inizio la rico-
struzione del Vecchio cravattato tedesco. 
Spruijt si rivolse a quei pochi allevatori no-
stalgici, grazie ai quali era stato conservato 
un colombo originario di tre secoli prima, 
per ottenere la base da cui iniziare la sua 
ricostruzione della forma originale: un pic-
colo, grazioso cravattato dal portamento 
orizzontale, con disegno scudato e ciuffo 
appuntito piazzato piuttosto alto su una 
testa allungata.

Certamente i primi soggetti ottenuti, era-
no assai diversi dal tipo attuale: si trattava 
quasi sempre di colombi dalla forma stret-
ta e allungata, con becchi sottili e molto 
lunghi, e ciò molto probabilmente a causa 
di tagli effettuati con varie razze di colombi 
di colore. Il risultato del lavoro di selezione 
di Spruijt portò già nel 1938 al riconosci-
mento della razza quale “Vecchio cravat-
tato olandese” da parte della Federazione 
colombofila olandese, alla conseguente 
stesura di uno standard ed alla fondazione 
di un Club di specializzazione che si dove-
va occupare della sua salvaguardia. Pur-
troppo la catastrofe della seconda guerra 
mondiale causò molte distruzioni anche 
nelle colombaie olandesi e nei risultati del 
lavoro di selezione di Spruijt, il quale tutta-
via, appena terminata la guerra, ricominciò 
il suo lavoro di ricostruzione, che portò al 
moderno tipo di cravattato che conoscia-
mo. Per migliorare la forma delle teste sono 
stati effettuati negli anni scorsi accoppia-
menti sia con le Smerle di Anversa, che 
con i Viaggiatori tedeschi da esposizione; 
in tal modo si è arrivati ad ottenere una 
fronte più lunga, un becco più smussato 
e una testa in generale più lunga; questo 
ha portato come conseguenza una taglia 
più grande, che arriva quasi a quella della 
Smerla di Anversa ed alla necessità di adot-
tare per questa razza il diametro di anello 8 
millimetri, mentre in precedenza era stato 
adottato il 7 millimetri.
Il Vecchio cravattato olandese è un colom-
bo di grandezza media, però di aspetto 
grazioso, con corpo portato orizzontale 
che si restringe leggermente verso la parte 
posteriore; ha posizione mediamente alta 
sulle gambe, una cravatta lunga e ricca di 
piume ed un ciuffo perfettamente a punta; 
è di indole vivace ma nello stesso tempo 
mansueta. La sua caratteristica testa è piut-
tosto lunga e non troppo stretta, la parte 
più alta, che è anche quella più larga della 
testa, si trova proprio davanti agli occhi; la 
linea superiore della testa, vista di lato, è 
lunga, orizzontale, ma risale alla sua estre-
mità posteriore a formare un ciuffo appun-
tito, piazzato il più possibile alto, sorretto 
sui lati da piccole piume che si congiungo-
no sulla nuca a forma di pettine.
Visti dall’alto il becco e la fronte formano 
un triangolo. Il becco ha lunghezza appena 
media, è robusto, ottuso, ben chiuso e for-
ma una sola linea continua e diritta con la 
fronte; è necessario prestare molta atten-
zione alla difettosa presenza di un salto o 
interruzione tra fronte e becco, che inter-
rompe la continuità di questa linea, poiché 
si tratta di una grave mancanza che tende a 
trasmettersi ostinatamente da una genera-
zione all’altra. Il prolungamento della linea 
mediana del becco deve passare attraverso 
il centro degli occhi, che sono grandi e con 
iride scura, circondati da contorni color car-

ne, di fine tessitura.
Il collo di questo cravattato è di media lun-
ghezza, robusto, con gola ben intagliata; 
è importante qui sottolineare che, con-
trariamente alle altre razze di cravattati, il 
Vecchio cravattato olandese non deve pre-
sentare alcun accenno di giogaia; il petto 
deve essere largo e ben arrotondato; il dor-
so deve essere largo all’altezza delle spalle, 
ma si restringe verso la parte posteriore, un 
poco inclinato, leggermente incavato;
le ali sono robuste, ben chiuse sopra il dor-
so, adagiate sopra la coda che è da corta a 
mediamente lunga, tenuta chiusa e porta-
ta orizzontale; le zampe sono implumi e di 
lunghezza media;
il suo piumaggio è ben sviluppato, però 
molto aderente al corpo, brillante.
Il Vecchio cravattato olandese ha conser-
vato tuttora la sua tradizionale marcatura 
che prevede piumaggio di fondo bianco 
con scudo alare colorato; da 7 a 12 remi-
ganti devono essere pure bianche, mentre 
le penne del pollice sono da preferirsi co-
lorate..
Le varietà con scudo colorato attualmente 
riconosciute sono le seguenti: nero, rosso, 
giallo, blu con verghe nere, blu argento 
con verghe scure, rosso con verghe, giallo 

con verghe, blu martellato nero, blu argen-
to martellato scuro, rosso martellato, giallo 
martellato. Questo colombo viene inoltre 
allevato nella varietà bianca unicolore.
Per questa razza costituiscono, tra gli altri, 
gravi difetti: corpo troppo lungo e stretto, 
collo sottile e lungo; zampe troppo lunghe, 
troppo corte o impiumate; testa larga, spi-
golosa, corta o grossolana, pinzatura o in-
terruzione nella linea continua e diritta tra 
fronte e becco, becco troppo corto, troppo 
lungo, male impiantato, sfumato di scuro; 
ciuffo impiantato troppo basso; cravatta 
poco sviluppata; questi oltre alle gravi dif-
formità da quanto previsto dallo standard 
per le caratteristiche della marcatura, del 
colore e del disegno.
Lo schema per la valutazione di questa 
razza parte dalla impressione complessiva, 
per passare poi all’esame della forma del 
corpo, della testa e del ciuffo, terminando 
con marcatura, colore e disegno.
Ricordiamo infine, a coloro che volessero 
intraprendere l’allevamento di questo co-
lombo, che il Vecchio cravattato olandese 
è una razza vivace, un buon volatore, che 
non ha alcun problema per allevare la sua 
prole.

Vecchio Cravattato olandese blu 
vergato nero foto T. Hellmann

Vecchio Cravattato olandese bianco 
foto T. Hellmann

Vecchio Cravattato olandese bianco
foto T. Hellmann

Vecchio Cravattato olandese rosso 
vergato foto T. Hellmann

Vecchio Cravattato olandese giallo 
foto T. Hellmann
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La Smerla di Anversa

La forma originaria di questa razza, alle-
vata già nel 1600 in Belgio, soprattutto 
nella zona di Anversa, proveniva con 

tutta probabilità dall’Oriente, come 

gli ante-
nati di altri Cravattati scudati a becco me-
dio oggi allevati, grazie ai traffici marittimi 

in quel periodo fiorenti tra i Paesi del centro 
e del nord dell’Europa e le Indie. Insieme al 
Cravattato inglese questo colombo è il più 
grosso tra tutte le razze di Cravattati, con 
una struttura del corpo gran-

de e pesante 
ed un petto largo e ben arrotondato; la 
prima impressione vedendo una Smerla di 
Anversa è di trovarsi di fronte ad un colom-

bo di forma, e ciò grazie alla sua imponen-
te figura ed al suo petto pieno e profondo, 
ma poi la presenza della cravatta, insieme 
alla tipica marcatura a scudo colorato, co-
mune ad altri Cravattati a becco medio, ci 
convincono che si tratta di un cravattato. 
Solo da una trentina d’anni, d’altra parte, 
questa razza viene esposta nella categoria 
dei Cravattati alle più importanti esposizio-
ni in Europa, mentre in precedenza, proprio 
a causa della sua struttura fisica, le gabbie 
riservate a questa razza erano comprese 
nel settore dei colombi di forma. Con quali 
razze siano stati accoppiati quei suoi primi 
progenitori e con quante altre siano prose-
guiti gli incroci nel corso dei secoli, non è 
possibile oggi stabilirlo, tuttavia sappiamo, 
per esempio, che questi colombi furono 
usati un tempo anche come colombi mes-
saggeri ed un leggero accenno di cravatta 
in qualche colombo viaggiatore moderno 
sta lì a dimostrare come, alla base della 
creazione di questo straordinario atleta 
alato, ci sia senza dubbio anche la Smerla 
di Anversa. Nel 1800 però, come risulta da 
notizie di quel tempo pervenute fino a noi, 
il percorso formativo della razza è stato 
senza dubbio influenzato dal contributo di 
alcune razze tuttora esistenti quali il Viag-
giatore anversese da esposizione, il Cravat-
tato inglese, il Turbito. Più recentemente 
poi la razza è stata ulteriormente ammo-
dernata, soprattutto per quanto riguarda i 
caratteri della testa ed il portamento, gra-
zie ad incroci con il Viaggiatore tedesco da 
esposizione. Come conseguenza del gran 
numero di razze con teste molto diverse tra 
loro, usate in vari tempi per creare questo 
colombo, derivarono ovviamente difficoltà 

Smerla di Anversa giallo martellato F pt 96 di Filip Hendrichx (B) 
foto R. Comi

Smerla di Anversa blu argento a verghe scure F pt 94 di Richard Moser (D) 
foto R. Comi

Smerla di Anversa  giallo F pt 97 EC di Fernand Dewez (B) foto R. Comi

Smerla di Anversa  giallo 
foto T. Hellmann

Smerla di Anversa  blu vergato nero 
foto T. Hellmann
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notevoli per raggiungere una discreta uni-
formità dei caratteri della testa, che oggi 
sembrerebbe finalmente ottenuta.
La Smerla di Anversa è un colombo dalla 
struttura robusta e compatta, con peso 
compreso tra i 570 ed i 650 grammi e con 
portamento pressoché orizzontale; ha te-
sta robusta, ben proporzionata, che, vista 
di profilo, forma una curva armoniosamen-
te arrotondata, senza appiattimenti, dalla 
punta del becco alla nuca; la fronte allun-
gata, ben piena e larga, vista dall’alto ha il 
suo punto più largo tra il becco e gli occhi 
e si restringe, leggermente e regolarmen-
te, senza pinzature né interruzioni verso il 
becco; il becco, di lunghezza appena me-
dia, di colore carne, è robusto e largo alla 
base; il prolungamento della sua linea 
mediana deve passare attraverso il centro 
dell’occhio; le caruncole nasali devono es-
sere poco sviluppate, di fine tessitura, a for-
ma di cuore. Gli occhi hanno sempre iride 
scura e contorni sottili, di colore chiaro. Il 
collo è di media lunghezza, largo alla base, 
con una cravatta ben sviluppata e con gola 
ben arrotondata; anche in questa razza 
di cravattati, come nel Vecchio cravattato 
olandese, non deve essere presente alcun 
accenno di giogaia.
Il petto di questo colombo è largo, pro-
fondo e ben pieno; anche il dorso è largo 
e solo leggermente inclinato; le ali sono 
larghe, aderenti al corpo, ben ricoprenti il 
dorso ed adagiate sulla coda. La coda, di 
lunghezza media, è chiusa e portata quasi 
orizzontale; anche le zampe, robuste e li-
sce, hanno lunghezza media; il piumaggio 
deve risultare ben aderente al corpo.

La marcatura del piumaggio della Smerla 
di Anversa è quella classica di molte razze 
di cravattati, legate dalla stessa remota ori-
gine: piumaggio di fondo bianco, con scu-
do alare di forma ovale colorato; almeno 7 
remiganti primarie devono essere bianche, 
mentre le penne del pollice sono da prefe-
rirsi colorate; sono tollerate chiazze colora-
te dietro le cosce. Anche la presenza di una 
o più remiganti primarie colorate interca-
late alle bianche è da tollerare, se queste 
penne non sono visibili ad ala chiusa.
Numerose sono le varietà in cui viene alle-
vata la Smerla di Anversa:

-	 con scudo alare unicolore: nero, pietra 
scura, rosso, giallo, bruno;

-	 senza verghe: blu, blu argento;
-	 con verghe o martellatura: blu, blu ar-

gento, rosso, giallo, bruno;
-	 con verghe bianche: nero, rosso, giallo, 

bruno, blu, blu argento;
-	 con orlature: nero, rosso, giallo, bruno, 

blu.
Alla forma del corpo della Smerla di An-
versa viene ovviamente attribuita grande 
importanza durante il giudizio, ma non 
meno importante deve essere considerata 
la testa, come del resto in tutte le razze di 
cravattati; giudicando questa razza devo-
no quindi essere considerati e penalizzati 
come gravi difetti: un corpo con struttu-
ra troppo lunga, troppo stretta o troppo 
leggera; un portamento troppo inclinato; 
gravi mancanze nel profilo della testa qua-
li pinzature, rigonfiamenti, avvallamenti 
o appiattimenti, una testa troppo stretta 
o con faccia troppo fine, un becco troppo 
appuntito, troppo stretto, troppo corto o 

troppo lungo, mal posizionato, con man-
dibola inferiore troppo fine, macchiato di 
scuro; presenza di giogaia; cravatta poco 
o per nulla sviluppata; iride non scura, 
contorni degli occhi troppo rossi; zampe 
impiumate; infine meno di 7 remiganti pri-
marie esterne bianche o presenza di gravi 
mancanze concernenti le marcature, i co-
lori o i disegni. Questa razza deve essere 
sempre inanellata con anelli di diametro 9 
millimetri.
La Smerla di Anversa, come del resto altre 
razze di colombi cravattati, nonostante 
sia indubbiamente un bel colombo e sia 
anche considerato un buon allevatore dei 
propri nidiacei, non ha mai goduto di gran-
de popolarità e diffusione nell’ambiente 
degli allevatori di colombi. Capita piutto-
sto raramente di vederlo alle esposizioni e 
molti sono coloro che ne ignorano perfino 
l’esistenza; forse questa sua scarsa diffusio-
ne rende anche meno facile trovarne qual-
che soggetto con cui iniziare l’allevamento 
a quei colombicoltori che ne sarebbero 
tentati, o forse, a torto, viene considerato 
razza difficile da allevare per le sue carat-
teristiche di cravattato, con struttura forte. 
Insomma questo colombo meriterebbe 
sicuramente un maggiore successo e bi-
sogna certamente augurarsi che in futuro 
riesca ad ottenerlo.

Smerla di Anversa  rosso martellato M pt 95 di Roger Degueldre (B) 
foto R. Comi

Smerla di Anversa  blu argento a verghe scure M pt 95 di Richard Moser (D) 
foto R. Comi

Union King club e Modenese Tedesco

Rassegna 2016. Una conferma.

testo e foto di Michele Ronconi

La 32a Rassegna Nazionale dell’Union 
King club e Modenese Tedesco, si è 
svolta il 14-15 Gennaio 2017 a Casale 

di Scodosia, ospiti anche quest’anno del 
Gruppo Colombofilo Estense, cui vanno 
sinceri complimenti per l’organizzazione, e 
la disponibilità manifestata. La crescita ed 
il buon andamento che il club ha intrapre-
so nella precedente edizione, si sono visti 
anche in questa edizione, confermando 
il buon numero dei colombi esposti e la 
qualità degli stessi. In totale i 27 soci par-
tecipanti hanno esposto 406 soggetti, di 
cui 291 king e 115 modenese tedesco (67 
schietti e 48 gazzi). Il sig. Schiavo, leader 

indiscusso nella selezione dei king, per il 
secondo anno consecutivo l’ha fatta da 
padrone, affermandosi in classe A con un 
bel maschio bianco, e con una femmina 
rosso martellato, a dir poco strepitosa. A 
conferma della bontà della sua colombaia, 
Schiavo si è portato a casa anche il titolo 
di miglior gruppo totalizzando 962,5 punti 
con dieci soggetti esposti. Secondo posto 
nei maschi per Ronconi con un rosso mar-
tellato, mentre il terzo scalino del podio se 
l’è aggiudicato Corradossi, con un ottimo 
soggetto bianco. Nelle femmine secondo 
posto per un’eccellente bianca di Schiavo 
e terzo posto per una zarzana/grizzle di 

Ronconi. Da sottolineare l’alta qualità nei 
blu vergato nero, mantello che stava qua-
si scomparendo, ma che grazie all’impe-
gno di un gruppo di allevatori del club è 
tornato a livelli veramente notevoli, bravi. 
Pregevole il gruppo degli zarzani per forma 
posizione e struttura. Leggermente in calo 
il numero dei soggetti esposti in classe B, 
dove primeggiavano Capuzzo con un ma-
schio zarzano/grizzle, ed Alessandro Mol-
teni, che all’esordio nel club si aggiudica il 
titolo di campione di razza con una femmi-
na bianca. Per quanto riguarda il Modene-
se Tedesco sono stati presentati soggetti di 
ottima forma ed in numerose colorazioni, 

King rosso dominante f CR cl A pt 97 H552 di Filippo Schiavo foto M. Ronconi King bianco m CR cl A pt 96,5 H592 di Filippo Schiavo foto M. Ronconi
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nelle quali hanno primeggiato gli allevato-
ri Bellò, Seren, Capuzzo, Gemmo e Canel-
la. Nella colorazione nera l’ha fatta da pa-
drone Corradossi aggiudicandosi il titolo 
di campione di varietà sia nei maschi che 
nelle femmine in classe A, come in classe 
B dove ha portato a casa anche il titolo di 
miglior gruppo. Un grande ringraziamento 
a tutti gli espositori che hanno partecipato 
a questa importante manifestazione, atti-
rando un buon numero di visitatori nelle 
giornate di sabato e soprattutto domeni-
ca. Ottimo il lavoro di squadra espletato 
dai Giudici Sigg. Babando Roberto, Bonetti 
Ronni, Masiero Valter, Rubboli Riccardo, 
Miele Pietrangelo, Goletto Mauro e Canel-
la Marco, capitanati dal supervisore Novo 
Giampaolo. A questi giudici va il nostro 
ringraziamento per l’ottimo lavoro svolto. 
Un doveroso ringraziamento va fatto al 
Presidente Corradossi e alla signora Pao-
la, che sfidando le rigide giornate in cui si 
è svolta la manifestazione, hanno dato un 
contributo costante ed indispensabile alla 
buona riuscita dell’evento. L’appuntamen-
to per la XXIII rassegna, è fissato per il 17-19 
Novembre 2017 a Casale di Scodosia (PD), 
vi aspettiamo sempre più numerosi ed ag-
guerriti…

Classifica 32a rassegna Union King club & 
Modenese Tedesco:

King, Campioni di Razza: M bianco cl A pt 
96.5 di Filippo Schiavo; M rosso martellato 
cl A pt 96.5 di Michele Ronconi; M bianco 
cl A pt 96.5 di Antonio Corradossi; F rosso 
dominante cl A pt 97 di Filippo Schiavo; F 
bianco cl A pt 97 di Filippo Schiavo; F zar-
zano/grizzle cl A pt 96.5 di Michele Ronco-
ni; M zarzano/grizzle cl B pt 97 di Mauro 
Capuzzo; M bianco cl B pt 96.5 di Simone 
Manfrin; M rosso dominante cl B pt 96.5 di 
Emanuele Bindo; F bianco cl B pt 96.5 di 
Alessandro Molteni; F blu martellato nero 
pt 96 di Mauro Capuzzo; F bianco cl B pt 96 
di Emanuele Bindo. 
King, Campioni di Razza straniero: 
Cristian Bardosi: M rosso dominante 
pt.95.
King, Campioni di Varietà cl A: 
Cristian Bardosi: F blu vergato nero pt.96; 
F rosso martellato pt.96; F giallo dominan-
te pt.96. Angelo Baruzzo: M blu vergato 
nero pt.96,5; F blu vergato nero pt.96,5; F 
bianco pt.96,5; F rosso recessivo pt.96; M 
blu martellato nero pt.96. Gaetano Bus-
sinello: M nero pt.95,5. Antonio Corra-
dossi: M blu vergato nero pt.96. Giuseppe 
Donghi: F argento vergato pt.96; M  rosso 
vergato pt.95,5. Davide Gemmo: M zar-
zano pt.96. Marian Giurca: M andaluso 
pt.96,5; F bruno con verghe pt.95; F rosso 
cenere spread pt.95. Giorgio Masiero: F 
blu martellato nero pt.96,5; M farfallato 

pt.95,5. Mauro Goletto: F bianco pt.96,5. 
Alessandro Molteni: M indaco pt.96,5; F 
zarzano pt.96. Bruno Romanin: M bianco 
pt.96,5; F bianco pt.96,5. Filippo Schiavo: 
M rosso dominante pt.96. Adrian Serban: 
M rosso dominante pt.96.
King, Campioni di Varietà cl B:
Gaetano Bussinello: M zarzano pt.96. Giu-
seppe Donghi: M rosso vergato pt.95,5; M 
blu vergato nero pt.95. Antonio Corrados-
si: F argento vergato pt.95,5. Luigi Galbu-
sera: M rosso cenere spread pt.96. Ales-
sandro Molteni: M blu martellato pt.96; M 
giallo recessivo pt.95,5. Simone Manfrin: F 
andaluso pt.95.
King, Campione di Gruppo:
Filippo Schiavo pt  962,5.
Modenese tedesco, Campioni di varietà 
schietti cl A:
Antonio Corradossi: M nero pt.96; F s nero 
pt.95,5. Davide Gemmo: F zarzano pt.97. 
Marco Canella: F bianco pt.96; M blu ver-
gato nero pt.96; F blu vergato nero pt.95,5.
Modenese tedesco, Campioni di varietà 
schietti cl B:
Antonio Corradossi: M nero pt.96; F nero 
pt.95,5.
Modenese tedesco, Campioni di gruppo 
schietti:
cl A Marco Canella pt.952; cl B Antonio 
Corradossi pt.949,5.
Modenese tedesco, Campioni di varietà 

King rosso dominante m CR 2° cl A pt 96,5 G924 di Michele Ronconi foto M. Ronconi King blu martellato nero m CV cl A pt 96,5 F35 di Angelo Baruzzo foto M. Ronconi

gazzi cl A:
Mauro Capuzzo: 
M blu vergato nero pt.95,5; 
M blu martellato nero pt.96. 
Patrizio Bellò: M blu martellato 
bronzo pt.95; M bruno vergato 
bronzo pt.95; M rosso martellato
pt.95. Marco Canella: F blu vergato
nero pt.95. Ermenegildo Seren:
F blu martellato nero pt.95.
Modenese tedesco, Campione di
gruppo gazzi:
cl B Mauro Capuzzo pt.945.
Modenese tedesco, Campioni di
varietà magnani cl A:
Ermenegildo Seren: M magnano pt.95,5.

King blu vergato nero f CV cl A pt 96 N268 di Cristian Bardosi 
foto M. Ronconi

Modenese tedesco gazzo rosso martellato m CV cl A pt 95 G521
di Patrizio Bellò foto M. Ronconi

Modenese tedesco schietto Zarzano blu f CV cl A pt 97 G902 
di Davie Gemmo foto M. Ronconi

Modenese tedesco schietto blu 
vergato nero m CV cl A pt.96 R72 
di Marco Canella foto M. Ronconi
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Mi chiamo Andreas Bechstein e sono 
un allevatore tedesco di Triganini 
Modenesi. Lavoro come ingegnere 

per l’Università di Bonn negli scavi arche-
ologici; ho lavorato in Siria e in Mongolia, 
non sono sposato.
Mio padre Helmut allevava colombi da 
sempre, io sono cresciuto con lui ed è stato 
naturale anche per me allevare colombi. Le 
mie razze preferite sono Modenese tede-
sco e Triganino Modenese.
I mantelli che allevo nel Modenese tedesco 
gazzo sono: giallo vergato, rosso vergato, 
bruno a verga rossa, khaki a verga gialla, 

Triganini oltre confine

Andreas Bechstein

testo e foto di A. Bechstein,
traduzione di T. Trinci

blu vergato nero, blu argento a verghe 
scure; in tutti questi colori allevo sia con 
disegno di verga che di martellatura; inol-
tre allevo  neri a verga bianca e magnani su 
base giallo vergato.
Nei Triganini Modenesi Gazzi allevo: ma-
gnano, covro, dorato, nero a verga rossa e 
spalla rossa, rospato del prete, giuggiola 
a verga rossa e spalla rossa, con vari altri 
colori da lavoro per migliorare questi man-
telli.
Se avessi più spazio e tempo, sicuramente 
il Tamburo arabo e il Capitombolante Cata-
lano sarebbero due interessanti sfide che 

mi piacerebbe provare, ma alla fine pro-
babilmente preferirei fare altre 5 coppie 
di Triganini piuttosto che iniziare con una 
nuova razza.
Adriano Dalcò e Learco Ulosi sono stati i 
primi allevatori italiani che ho conosciuto. 
Al tempo si rivolsero a mio padre per avere 
informazioni riguardanti una rassegna di 
Modenese tedesco. Attraverso loro sono 
iniziati i contatti con gli allevatori italiani. I 
primi Triganini (Magnani e Pietrascura ver-
ga gialla) li avemmo grazie alla loro media-
zione: erano colombi del Dr. Salzi, di Mario 
Goldoni e di Moreno Rinaldi. Un anno dopo 

Da sinistra: Helmut e Andreas Bechstein

Triganino modenese gazzo magnano di covro

Triganini e il bagno quotidiano
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furono aggiunti altri colori (Nero a verga 
bianca e Zarzano). Negli anni seguenti ci 
fu un intenso contatto con molti allevato-
ri italiani e molti animali furono scambiati. 
Nel corso del tempo ho conosciuto molte 
persone da molti Paesi diversi, dalla Polo-
nia all’America, tutte accomunate dall’a-
more per i colombi. 
I Triganini sono come un prato pieno di fio-
ri: c’è una grande varietà di colori brillanti 
e di disegni diversi. Ogni volta che entro in 
colombaia c’è sempre qualcosa di diverso 

Triganino modenese gazzo magnano di sgurafosso a verghe rosse

da vedere. Molti di questi colori sono unici 
di questa razza. 
I Triganini sono colombi eleganti, vivaci e 
naturali; non hanno caratteristiche mor-
fologiche esagerate per cui allevano i loro 
piccoli senza problemi. E’ una razza molto 
antica con una tradizione secolare. Come 
bene culturale, è importante tanto quanto 
i dipinti dei vecchi maestri o gli edifici sto-
rici famosi.
La mia colombaia è divisa in 4 sezioni. Due 
di queste sono utilizzate per l’allevamento 

con un totale di 48 postazioni nido e due 
scomparti sono per i novelli. Nelle sezioni 
dedicate ai novelli lascio comunque alcune 
coppie di adulti per terra in modo che inse-
gnino ai giovani a nutrirsi e talvolta anche 
a dar loro da mangiare. Alla fine della sta-
gione di allevamento, in autunno, lì dentro 
vivono centinaia di colombi. Pratico la se-
parazione dei sessi, maschi e femmine re-
stano separati fino a primavera, per poi ini-
ziare di nuovo la stagione di riproduzione. 
Vengono effettuati solo gli accoppiamen-

Una delle colombaie di Andreas

ADRIANO DALCÒ
Via Montepelato Nord nr. 59

MONTICELLI TERME (PR)
adriano.dalco@fastwebnet.it

0521 658271 Allevamento Colombofilo Cravattati Italiani
di tutte le colorazioni

Potrete vedere i Campioni Europei delle ultime edizioni

Disponibili riproduttori di Modenesi Tedeschi - gazzi pietra chiara vergati rosso - gazzi pietra chiara martellati rosso - gazzi gialli vergati
Si cedono riproduttori di Triganini Modenesi gazzi neri e gazzi dorati

ti controllati. Le vecchie coppie provate a 
volte rimangono insieme per diversi anni. 
L’animale più vecchio che ho è al momen-
to un femmina magnana del 2004, che 
produce ancora i novelli più belli. Molti 
dei miei magnani hanno questa femmina 
nell’albero genealogico. Di ogni colore cer-
co di avere almeno 5 coppie, e penso che 
ogni allevatore di una razza dovrebbe co-
noscere la tradizione di questa e conoscere 
gli allevatori che vi si cimentano. La gene-
tica è importantissima perché ci permette 

di organizzare gli accoppiamenti e rag-
giungere la destinazione più velocemente. 
Questo sviluppo e integrazione delle cono-
scenze esistenti sono per me la chiave del 
successo nell’allevamento. Solo allora puoi 
leggere correttamente i caratteri nel colore 
delle penne. Non bisogna mai aver paura 
di commettere gravi errori: se un animale 
ha una grande carenza, ma possiede anche 
una proprietà di cui ho bisogno per l’alle-
vamento, io lo uso lo stesso. Cerco di tene-
re sempre l’errore sotto controllo, anche 

se può capitare poi che l’errore commesso 
potrebbe non essere recuperato così velo-
cemente.
Nutro i miei colombi con un mangime a 
base di cereali contenente granuli di vita-
mine. In inverno, lo mescolo in rapporto 
1:1 con l’orzo. Inoltre c’è sempre pronto 
un sacco di foraggio verde, un mix con-
tenente insalata, tarassaco e altre piante 
del mio giardino. In estate somministro 
questi vegetali quasi tutti i giorni. Inoltre, 
almeno una volta alla settimana, aggiungo 
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Figli e pronipoti della famosa femmina magnana

Una splendida veduta di Triganini gazzi e schietti

Utilizzato e consigliato dagli allevamenti di tutta Europa.

❤ Favorisce una digestione ottimale
❤ Rinforza il sistema immunitario e la resistenza alle malattie
❤ É il più economico, costa solo 0,14 € per litro

UNA MUTA PERFETTA

www.wonderpigeon.com

Una crescita ottimale del piumaggio è il 
punto di partenza per un grande 2018.

Distributore esclusivo per l’Italia : 
da Ermanno via Guernica - Reggio Emilia 

Tel. 0522 70 28 74 
WONDER

PIGEON

anche carote grattugiate mescolate con 
varie erbe, verdure, aglio e cipolle; inol-
tre grit e sali minerali a volontà, oltre ad 
alternare acqua da bere con aggiunta di 
aceto di sidro di mele o aglio.  Se non c’è 
questa attenzione, considero inutili tutti 
gli sforzi aggiuntivi. La colombaia è aperta 
tutto l’anno su una zona a voliera esterna, 

in modo che gli animali possano stare a 
contatto con l’ambiente esterno fin dall’i-
nizio e possano crearsi delle proprie dife-
se immunitarie. Gli animali possono fare il 
bagno regolarmente, cosa che ai colombi 
piace moltissimo. Una volta all’anno tutti 
i miei colombi vengono  vaccinati contro 
Paramyxo e Salmonella. Inoltre faccio ana-

lizzare periodicamente campioni di feci, e 
solo quando si trova qualcosa nel campio-
ne, gli animali ricevono medicine. 
Nella mia carriera colombofila ho ricevuto 
molti premi: la maggior parte di essi li ho 
vinti insieme a mio padre, dal  quale ho im-
parato ad allevare i colombi; dai “normali” 
97 punti sul nastro del vincitore, o sul na-
stro d’onore VDT o campione tedesco, al  
“Best in Show” della mostra nazionale, o al 
campione europeo. Io e mio padre abbia-
mo vinto molti premi, per noi è sempre sta-
to  l’hobby di una vita! 
Una voliera piena di piccioni è viva e pie-
na di movimento. C’è sempre qualcosa 
che accade e che puoi osservare. Se curi in 
maniera adeguata i tuoi colombi, otterrai 
sempre qualcosa da loro, perché  reagisco-
no direttamente alle azioni dell’allevatore. I 
colombi non potranno mai essere come un 
equipaggiamento sportivo o un francobol-
lo che puoi usare ma nient’altro; loro sono 
vivi e reattivi. Come in molti altri hobby in 
cui si compete per essere primi, anche con 
i colombi si partecipa alle esposizioni per 
vincere, ma la maggior parte delle volte la 
grande soddisfazione è avere gli animali a 
casa e poterseli godere.



Capitombolante di Königsberg a testa colorata giallo M cl B pt 96 
di Preis Michael (D) foto R. Comi

Smerla di Anversa blu vergato nero 
foto T. Hellmann
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Buon compleanno!

Giuseppe Rossin

Per festeggiare l’ottantesimo compleanno di Giuseppe Rossin, decano alle-
vatore del Triganino modenese, grande esperto e maestro per molti, ab-
biamo pensato come redazione di pubblicare fotografie con i soggetti del 

suo allevamento, una per ogni decennio.
Speriamo che questo sia un modo simpatico per rendere omaggio ad un Gran-
de Allevatore.
Tanti Auguri Giuseppe!

La Colombaia
Allevamento di colombi ornamentali
FIORENTINO NERO - GOZZUTO DI POMERANIA
... e molto altro

Vieni 
a

trovar
mi!

via Celle 76/B DICOMANO - FIRENZE - tel 330 223861 - lacolombaia@email.it

di Marco Claudenti

Triganino modenese schietto 
Magnano di pietramarmo 

a verghe gialle

Triganino modenese gazzo 
Magnano di pietragialla

Triganino modenese gazzo 
Magnano di pietramarmo 

a spalle gialle

Triganino modenese gazzo 
Magnano di nero a verghe rosse

Triganino modenese gazzo 
Magnano di covro

Triganino modenese schietto Magnano 
di pietramarmo a spalle gialle

Triganino modenese gazzo 
Magnano di dorato

Triganino modenese schietto Magnano 
di pietramarmo a verghe gialle

testo e foto di R. Comi
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Doorn 2017 NL

Corso di
aggiornamento
per giudici
colombofili di Casper Werson e Tiziano Trinci

L’edizione 2014 organizzata da FIAC e 
FIAV a Treviso ha segnato l’inizio di 
una piacevole abitudine che adesso 

vede parecchi dei nostri giudici parteci-
pare costantemente al corso di aggiorna-
mento organizzato ogni anno da una Fe-
derazione colombofila sotto il patrocinio 
dell’EE. Alcuni dei nostri giudici più esperti 
già in precedenza hanno partecipato a im-
portanti meeting di aggiornamento, addi-
rittura agli albori dell’applicazione del nuo-
vo metodo di giudizio. Purtroppo in quegli 
anni tale occasione di formazione non è 
stata sufficientemente promossa dalla Fe-
derazione, e comunque la spesa per la par-
tecipazione a tali corsi è sempre stata ed è 
tuttora a carico del giudice, quindi ognuno 
di noi ha dovuto ben valutare tale impatto 
economico sul proprio bilancio familiare 
prima di decidere la partecipazione a uno 
o più corsi di aggiornamento. Sta di fatto 
che ci siamo trovati, e lo siamo tuttora, in 
leggero ritardo sulla preparazione di ogni 
giudice, non certo per competenza colom-
bofila, bensì sulla tecnica di giudizio e di 
compilazione del cartellino, che oramai si 
è unificata a livello europeo.    
Evidentemente adesso i tempi sono più 
maturi, infatti la partecipazione dei nostri 
giudici a tale attività è costantemente di 
buon livello, il nostro gruppo è sempre ben 
numeroso e affiatato, quindi stiamo capen-
do l’importanza di queste occasioni per una 
crescita professionale sì personale, ma che 
va poi a influire beneficamente sull’azione 
di giudizio che ogni giudice opera in mo-
stre sociali, rassegne di razza e soprattutto 
in occasione dei Campionati italiani. Sicura-
mente l’istituzione del patentino di Giudice 
Europeo ha stimolato molto l’adesione ai 
corsi di aggiornamento: potersi fregiare di 
tale riconoscimento è senza dubbio moti-
vo di orgoglio personale per ogni giudice; 
inoltre l’EE sta operando in modo tale che, I giudici italiani partecipanti al corso

Vecchio Capitombolante olandese bianco 
foto T. Hellmann

Hagenaar bianco F cl A pt 96 

di Casper Werson 

foto R. Comi
Viaggiatore olandese da esposizione argento 

a verghe scure
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nei prossimi anni e con più giudici europei 
in attività (al momento sono 86), la parteci-
pazione al giudizio di rassegne europee di 
razza ed Esposizioni Europee sarà riservata 
solo a quei giudici che hanno conferito il 
patentino europeo, e già dall’Esposizione 
Europea 2018 in Danimarca, il giudizio sarà 
espletato solo da giudici EE che sappiano 
leggere e scrivere almeno una delle tre 
lingue ufficiali (inglese, francese, tedesco). 
Questo al fine di garantire un cartellino di 
giudizio uniforme e fruibile a tutti (o quasi) 
gli espositori in concorso che giungono da 
ogni parte d’Europa. Ad oggi i giudici FIAC 
che hanno conseguito il patentino sono, 
in ordine cronologico di conferimento: 
Federico Voltolini, Giuseppe Prandi, Adria-
no Dalcò, Tiziano Trinci, Antonio Pizzuti 
Piccoli, Casper Werson, Giampaolo Novo, 
Leo Landi, Patrizio Bellò, Angelino Faillone, 
Filippo Bartoletti e Davide Assirelli; il 2018 

sarà la volta di Mauro Goletto. Ricordo che 
per conseguire il patentino EE ogni giudi-
ce deve aver frequentato almeno 2 corsi di 
aggiornamento e deve aver giudicato al-
meno una volta in una rassegna europea di 
razza o addirittura in una Esposizione euro-
pea. Sicuramente, con l’impegno costante 
dell’Ordine dei Giudici, tale lista si amplierà 
ogni anno, rendendo lustro al nostro parco 
giudici che, negli ultimi anni, ha la possibi-
lità anche di misurarsi nel giudizio di espo-
sizioni internazionali, rassegne di razza e 
addirittura Esposizioni nazionali straniere.
L’ultimo corso di aggiornamento è stato 
organizzato dalla Federazione olandese 
nella consuetudine del 3° fine settimana di 
settembre. Spettacolare location nel paese 
di Doorn, nei pressi di Utrecht, in un hotel 
molto ben attrezzato immerso in un parco 
naturale a dir poco spettacolare. Il team 
olandese capitanato dal presidente federa-

le Tom Laming ha lavorato in modo sem-
plice, concreto, impeccabile. Tom è una 
persona squisita, gentile, sempre sorriden-
te e molto competente. Come lui, anche 
moltissimi altri partecipanti al corso sono 
ormai presenze abitudinarie in tali even-
ti, quindi con molti di loro si è instaurato 
un bellissimo rapporto di amicizia, stima 
e collaborazione a partire già da Treviso, e 
sinceramente non vediamo l’ora di trovarci 
alla prossima occasione per bere una buo-
na birra in compagnia e parlare di colombi. 
Non è una regola fissa, ma normalmente il 
meeting si compone di una parte tecnica 
a cura della Commissione Standard EE in 
cui si dibattono temi inerenti il metodo di 
giudizio e la compilazione del cartellino; 
ed una parte a cura della Federazione ospi-
tante che di solito presenta la propria or-

via X Aprile - LAVEZZOLA - RAVENNA
tel 392 8538256
filippobartoletti@libero.it

Filippo Bartoletti
ALLEVAMENTO DI TRIGANINI MODENESI GAZZI
UNICOLORI, VERGATI, TRIGANI, SPALLE E MAGNANI
... E MOLTO ALTRO

Altovolante olandese nero a scudo bianco F cl B pt 96 
di Blum Harold (D) foto di Norbert Giesecke

Capitombolante barbuto di Amsterdam blu vergato nero M cl A pt 96 
di Albrecht Jasmin (D) foto di Norbert Giesecke

Vecchio Cravattato olandese giallo vergato 
foto T. Hellmann

Vecchio Capitombolante olandese giallo
a scudo bianco foto T. Hellmann
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mento dei difetti e dei desideri, nell’ottica 
di dare delle giuste indicazioni agli alleva-
tori che dovranno continuare la selezione.
Senza ombra di dubbio il materiale da stu-
diare e applicare è molto, soprattutto per 
noi giudici italiani che siamo rimasti un po’ 
indietro rispetto alla media europea, ma 
è un passo indispensabile da calcare se 
vogliamo mantenere alto il nostro livello 
tecnico e dare un buon servizio agli espo-
sitori che pagano una quota di ingabbio 
per avere un giudizio equo e competente. 
L’Ordine dei Giudici ha l’ingrato compito 
di recepire tutte queste innovazioni e fare 
aggiornamento ai giudici FIAC nel più bre-
ve tempo possibile; i giudici FIAC da parte 
loro devono essere disponibili e recepire 
questi aggiornamenti e ad applicarli nel 
miglior modo possibile. Oramai è incon-
cepibile giudicare i colombi nel vecchio 
sistema, l’aggiornamento è alla base di una 
colombofilia moderna che si sta radicando 
in tutte le Federazioni europee, facciamo 
in modo che anche la FIAC diventi terreno 
fertile per l’innovazione e l’aggiornamento.
Come anticipato, la seconda parte del cor-
so ha riguardato la presentazione delle 
razze olandesi di colombi. Molte di queste 
razze sono attualmente allevate ed espo-
ste anche in Italia, direi anche ad un buon 
livello. Mi riferisco al Vecchio Cappuccino 
olandese, il Gozzuto di Amsterdam, l’Alto-
volante olandese, il Vecchio Capitombo-
lante olandese, il Viaggiatore olandese da 
esposizione, l’Hagenaar, il Capitombolan-
te barbuto di Amsterdam. Oltre a queste 

razze a noi ben note, la lista ben fornita si 
completa con le altre seguenti: Gozzuto di 
Voorburg, Gozzuto ricciuto olandese, Vec-
chio Cravattato olandese, Giacinto, Calotta 
olandese, Altovolante di Amsterdam, Tip-
pler di Amsterdam, gli Slenker di Groninga 
e di Gheldria, il Gozzuto olandese e adesso 
anche la sua versione nana di recente ap-
provazione EE. Ogni razza è stata presen-
tata in modo semplicissimo ma essenziale, 
passando in rassegna tutte le caratteristi-
che descritte dallo standard, con relatori 
altamente qualificati facenti parte dei vari 
club di specializzazione. Oltre alla teoria, 
sono seguiti anche numerosi colombi, 2 
per ogni razza, quindi 36 gabbie delle sud-
dette razze; naturalmente molto stupore 
ha destato il nuovo Gozzuto nano della 
Zelanda.
Nella parte conclusiva della giornata di 
sabato, Roy Arbeider ha fatto una splendi-
da lezione sul giudizio dei colombi calzati 
e pantofolati. Abbiamo approfondito la 
composizione di una pantofola ben forni-
ta potendo distinguere i tre livelli di penne 
e valutando quando una pantofola è ben 
completa, incompleta per una muta in cor-
so o definitivamente scarsa per povertà 
di penne. Sempre nell’ottica del benesse-
re animale, la selezione si sta orientando 
verso pantofole che si sviluppano lateral-
mente invece che frontalmente, in modo 
da non ostacolare la mobilità del colombo. 
Allevare colombi calzati è un mestiere dif-
ficile sia nella stagione di allevamento, ma 
soprattutto per la successiva preparazione 

Segreteria NBS con rappresentativa del museo colombofilo di Theo van Dissel

alla mostra. Anche nelle nostre esposizioni 
le razze calzate sono numerose, ma quanti 
allevatori veramente sanno quando e come 
preparare le pantofole dei propri colombi? 
Quanti conoscono il momento preciso per 
tirare via le vecchie penne? Quanti usano 
abbondante truciolo e tronchetti di legno 
per posatoi? Spesso sentiamo, tra le file di 
gabbie, lamentele per il giudizio ricevuto 
ma, fermo restando che il giudice è pur 
sempre un essere umano, suggerisco agli 
espositori di farsi un esamino di coscienza 
e chiedersi se la preparazione delle panto-
fole alla mostra è stata fatta nel modo più 
corretto possibile.
Fiore all’occhiello dell’organizzazione è sta-
ta la segreteria della Federazione olandese 
curata da Theo van Dissel, simpaticissimo 
amico del nostro Casper Werson, che da 
alcuni anni sta allestendo un suo museo 
“colombofilo” privato nel quale raccoglie 
ogni cimelio che riguardi il nostro hobby. 
Libri, riviste, ceramiche, premi, medaglie, 
tutto può servire alla sua causa, ed ogni 
donazione è sempre molto gradita.
Inutile ricordare la cordialità ed il clima 
amichevole che abbiamo respirato in que-
sto fine settimana!!! Impossibile non essere 
ripagati del sacrificio fatto per essere pre-
senti al corso di aggiornamento. La spe-
ranza è che ad ogni occasione il numero di 
giudici, soprattutto italiani, cresca di volta 
in volta, dato che l’aggiornamento è alla 
base di un buon giudizio, e nella vita ... c’è 
sempre da imparare.

ganizzazione interna e le proprie razze sia 
con schede tecniche che naturalmente con 
colombi dal vivo. Così è stato per l’Olanda, 
come lo è stato recentemente per la Roma-
nia, l’Italia, la Svizzera.
L’Olanda vanta grandi numeri in termini 
colombofili: il comparto dei colombi viag-
giatori conta 20.000 iscritti; abbiamo poi 
un raggruppamento di circa 1500 alleva-
tori specializzato in gare di volo in branco 
che usa soprattutto razze spagnole, e con-
tinua l’antico gioco che facevano da noi i 
triganieri rubandosi gli stormi di colombi 
addestrati al volo; altro comparto è quello 
delle gare acrobatiche di volo con Tipplers, 
Rotolatori e Ringslagers; abbiamo poi la Fe-
derazione dei colombi ornamentali (NBS) 
che ci ha stupito per la propria organizza-
zione molto snella e operativa: non ci sono 
associazioni colombofile ma solo club di 
specializzazione per gruppi di razze affiliati 
alla NBS, quindi pochi delegati, assemblee 
snelle e concrete, velocità di discussione 
e attuazione dei regolamenti. E’ pur vero 
che l’Olanda è un territorio grande poco 
più della nostra Lombardia, ma i numeri da 
gestire sono enormi, e tutto viene fatto in 
modo semplice e veloce.
La Commissione Standard europea ha na-
turalmente nel mirino la prossima Esposi-
zione EE del 2018 in Danimarca, quindi la 
discussione si è centrata ancora una volta 
su regolamenti e procedure da applicare 
in occasione di tale giudizio. Tutti i regola-
menti e le delibere in merito sono presenti 
e scaricabili dal sito internet dell’Enten-
te Européenne nelle 3 lingue ufficiali. In 
occasione della prossima Europea, ogni 

Federazione dovrà fornire un elenco dei 
giudici abilitati con patentino EE che sap-
piano leggere e scrivere in almeno una 
delle 3 lingue ufficiali, o anche la lingua 
del Paese ospitante la Mostra. Solo questi 
saranno abilitati al giudizio sempre in pro-
porzione alla quantità di colombi che ogni 
Federazione esporrà. Resta naturalmente 
in vigore la scheda di giudizio adottata a 
Metz 2015 (che in Francia è in uso già da 
decenni) che ogni giudice compila a giu-
dizio terminato, ha valore come verbale di 
giudizio, ed è utilissima per l’assegnazione 
dei premi e la verifica di eventuali errori. 
Finalmente quest’anno, in occasione dei 
Campionati Italiani, è stata introdotta an-
che da noi come test per alcuni giudici; au-
spichiamo che nella prossima edizione sia 
utilizzata da tutti i giudici federali e sostitu-
isca il vecchio verbale di giudizio. Consoli-
data pure a livello EE la presenza di un capo 
giuria supremo coadiuvato da responsabili 
di settore che hanno la stessa funzione del 
capo giuria ma relegata al proprio gruppo 
di razze su cui hanno competenza. Questo 
snellimento di competenze facilita sia il 
capo giuria che vigila sull’operato genera-
le, sia i singoli giudici che hanno sempre 
a disposizione un responsabile per le loro 
razze senza dover inseguire nessuno in 
giro per i padiglioni della fiera. Anche que-
sto è un traguardo che dovremo raggiun-
gere anche noi al più presto, dato che già 
anni fa fu proposto all’OdG ma non preso 
in considerazione.
Mai correggere un cartellino di giudizio, 
bensì chiederne uno in bianco al respon-
sabile di settore e compilarlo di nuovo. Il 

giudice oggi ha un nuovo compito molto 
importante: vigilare sul benessere anima-
le, argomento che negli ultimi anni sta 
interessando i vertici EE al fine di evitare 
attacchi alla colombofilia da parte di enti 
e istituzioni molto legate alla protezione 
degli animali. E’ innegabile che ad oggi la 
selezione si è spinta in alcuni casi a estre-
mizzare delle caratteristiche morfologiche 
al punto da creare razze non autosufficienti 
nell’allevamento della prole, con seri pro-
blemi visivi, molto goffe nei movimenti per 
peso eccessivo o pantofole esageratamen-
te sviluppate, e nel volo. Estinguerle per tali 
ragioni sarebbe assurdo, ma perseverare o 
addirittura peggiorare tali caratteristiche 
va tassativamente evitato, quindi sta al giu-
dice segnalare casi di estremo disagio della 
razza e riportare gli allevatori sulla via del 
benessere animale e dell’autosufficienza 
della razza. E’ un compito importantissimo, 
sicuramente scomodo ma ne va del prose-
guimento del nostro hobby che negli ulti-
mi tempi è sotto sorveglianza. La CS EE dà 
un giro di vite drastico verso colombi spor-
chi, malati, infestati da parassiti dove gli 0 
punti sono tassativi. Qualsiasi manomissio-
ne o alterazione delle caratteristiche mor-
fologiche o del piumaggio o dell’anello 
non sono assolutamente tollerate: 0 punti. 
Diventa fondamentale verificare il numero 
delle remiganti e delle timoniere, e ad ogni 
casistica o proporzione corrisponde un 
punteggio massimo che penalizza anche 
il colombo apparentemente più bello. An-
cora una volta è stata ribadita la scala dei 
punteggi con esempi di cartellini compilati 
nel modo corretto, con il giusto posiziona-

Vecchio Cappuccino olandese rosso F cl B pt 97 di Wüllenweber W. (D) foto di R. Comi Gozzuto scudato di Voorburg nero foto di A. Carturan
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Il 25 dicembre scorso, ci ha lasciati l’amico Danilo Ravaglia, dopo aver a lungo “lottato” 
contro la malattia che da oltre 15 anni lo aveva debilitato fisicamente. La FIAC tutta unita, porge le più sentite con-
doglianze alla famiglia e, in particolare, alla compagna Lucia che per tanti anni lo ha assistito. Danilo ha svolto 
per conto della Federazione numerose mansioni. Tutti coloro che hanno collaborato con lui hanno un ricordo di un 
“uomo” vero, serio, tenace, incorruttibile e soprattutto molto generoso.

Ho trascorso con Danilo giornate veramente speciali e viaggi colombofili 
all’estero memorabili e avventurosi. Dopo il “fattaccio” , quando incon-
travo Danilo, pur senza l’uso della parola riuscivo a capire il suo vole-
re. Desiderava sempre essere informato sulle attività della Federazione e 
sull’operato delle persone, con conseguente scuotimento del capo a volte 
positivo, a volte negativo.

Penso di poter affermare che Danilo se ne sia andato portando nel cuore 
tutti i bei momenti trascorsi in Federazione, che ha sempre amato e ono-
rato. Queste mie semplici righe rispecchiano la semplicità di Danilo, che 
ora ci osserva tutti dall’alto dei cieli.

“Non preoccuparti, Danilo, prima o poi tutti dovremo venire lì con te. Vai 
avanti tu e inizia a costruire una seconda Federazione in una seconda vita”.

Con vero affetto, per la Fiac,
tuo grande amico Luca Casadei.

ASSOCIAZIONE COLOMBOFILA LOMBARDA 

Nel mese di febbraio 2018 si è spento in nostro presidente onorario Mario Fantoni, figura em-
blematica nella storia dell’A.C.L. 

Innanzitutto un abbraccio forte e condoglianze alle famiglie dei suoi amati figli e nipoti. Chi vi scrive è uno che ha 
vissuto tutto l’iter del nostro ex presidente, mi sembra doveroso dedicargli un profilo.

Dopo qualche apparizione nella sede della colombofila, egli diede un saggio della sua personalità e venne in seguito 
eletto presidente. Cominciò subito con grande impegno e innovazione, il suo primo desiderio è stato quello di creare 
un giornalino sociale. Mi coinvolse anche se inizialmente contro il mio volere, non mi ritenevo la persona più adatta 
ad assecondare il suo programma. La cosa si fece, durò a lungo e con grande soddisfazione di tutti i soci. Continuò 
il suo impegno di valorizzare la Società portandoci ad esporre i nostri colombi in posti sempre più importanti, con 
grande risonanza mediatica. Impressionava la sua meticolosità, quasi maniacale.

In certe occasioni fu un personaggio scomodo: si scontrava verbalmente con i referenti federali di allora sempre per 
il bene societario lombardo.

Chiudo il mio commiato con un simbolico abbraccio di tutti i colombofili della Lombarda.   

                       L’addetto Franco  Santagostini

Il 21 gennaio ci ha lasciato il dr. Mario Mizzau, socio della Friulana e giudice federale.
Come ha ricordato la figlia durante le esequie, ha affrontato la vita con forza e coraggio e ha usato le sue mani 
per salvare giovani vite (neonatologo) e per coltivare le sue passioni, l’orto e l’allevamento di piccoli animali 
come le galline Sebright e il Cravattato italiano Reggianino. Ai familiari le più sentite condoglianze.

 Piergiuseppe  Di Lenarda

Il giorno 26/12/2017 è venuto a mancare improvvisamente, all’età 

di 78 anni, Giuseppe Bulzamini, Presi-
dente dell’Associazione Colombofila Ravennate, carica che rico-
priva da tanti anni con dedizione e passione.

Era stato un socio fondatore della Colombofila Ravennate e aveva 
contribuito alla nascita della F.I.A.C. È stato un giudice ufficiale 
della Federazione e un allevatore storico delle razze Romagnolo e 
Piacentino.

Era un uomo onesto, buono d’animo e saggio che sapeva ascoltare, 
ma che aveva le idee molto chiare e le sapeva esporre sempre con 
pacatezza e mai sopra le righe. 

Era una persona che amava profondamente il suo lavoro, la fami-
glia, i colombi e la colombofilia in generale; ci mancherà moltis-
simo e non dimenticheremo mai i bei momenti trascorsi assieme. 

In tutti noi che abbiamo avuto il privilegio di conoscerlo bene la-
scia un vuoto incolmabile. Siamo vicini nel dolore alla sua famiglia 
con un grande abbraccio. 

Il Consiglio Direttivo della
Associazione Colombofila Ravennate 

Il giorno 25/12/2017 è venuto a mancare, all’età di 77 anni, Danilo Ravaglia di Alfonsine, Ravenna.

Danilo è stato un grande allevatore delle razze Mondano, Strasser e Lince di Polonia e un grande appassionato 
colombofilo, che ha coltivato la sua passione impegnandosi in prima persona . È stato uno dei soci fondatori dell’As-
sociazione Colombofila Ravennate nel 1973, nella quale, per molti anni, è stato nel consiglio Direttivo ed è stato 
uno tra i promotori nella fondazione della F.I.A.C. Per ragioni di lavoro aveva vissuto all’estero, conosceva diverse 
lingue ed è stato uno dei primi allevatori italiani a stringere rapporti con i migliori allevatori di altre Nazioni par-
tecipando ad esposizioni estere sia come espositore ma anche come giudice. Un grave problema di salute gli aveva 
impedito di continuare con la sua grande passione, ma nonostante le difficoltà si faceva accompagnare alle mostre 
per incontrare gli amici e vedere i colombi. 

Resterà sempre nel ricordo di tutti noi che gli abbiamo voluto bene.

Il Consiglio dell’Associazione Colombofila Ravennate

dc
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Associazione Nuova Colombofila Pavia

Mostra Sociale 2016

di Mario Negri

I primi mesi del 2016 non sono stati mol-
to proficui perché abbiamo avuto molte 
uova chiare col rischio di non avere no-

velli per la mostra. 
Fortunatamente dal mese di Aprile tut-
to è tornato alla normalità, per cui anche 
quest’anno la mostra è andata a buon fine.
Un ringraziamento ai giudici sigg.ri Miele, 
Sala, Mosso e a tutti coloro che hanno con-
tribuito sia economicamente che material-
mente all’allestimento della mostra.     
Di seguito i colombi dichiarati Campioni di 
razza:
Romagnolo: M cl B pt 95 di Roberto Galelli. 
Sottobanca: M cl B pt 95 di Roberto Galelli. 

Giant Homer: F cl A pt 95 e M cl B pt 95 di 
Valerio Beretta; Campione di Varietà M cl B 
pt 94.5 di Valerio Beretta. Strasser: M cl A pt 
96, F cl A pt 95 e M cl B pt 96 di Franco Cor-
rezzola. King: F cl A pt 96 e M cl A pt 96 di 
Franco Correzzola; Campioni di Varietà: M 
cl A pt 95 di Mario Negri, F cl A pt 95 di Lu-
igi Bonvini, F cl A pt 93 di Angelo Burattin. 
Texano: M cl A pt 95 di Luigi Bonvini; Cam-
pioni di Varietà: M cl A pt 94 e M cl B pt 94 
di Luigi Bonvini. Pavoncello: M cl A pt 96 e F 
cl A pt 95 di Luigi Bonvini. Vecchio Cappuc-
cino olandese: M cl A pt 95 e F cl A pt 94.5 
di Luigi Bonvini. Triganino modenese: F cl A 
pt 95 di Faustino Carrera; Campione di Va-

rietà: F cl B pt 94 di Faustino Carrera.  Grup-
pi di 4 colombi cl A: 1° gruppo Pavoncello 
pt 380 di Luigi Bonvini; 2° gruppo King pt 
379 di Franco Correzzola; 3° gruppo King 
pt 377 di Mario Negri. Miglior colombaia 
di 8 colombi: 1° gruppo Franco Correzzola 
pt 762; 2° gruppo Luigi Bonvini pt 759,5; 3° 
gruppo Mario Negri pt 754.

Pubblichiamo adesso questo resoconto so-
ciale in quanto non pervenuto a causa di 
un disguido telematico non causato né dal 
mittente né dalla redazione.  Tiziano Trinci.

IL BENESSERE DEI TUOI COLOMBI INIZIA 
CON UN’OTTIMA
ALIMENTAZIONE
DA 40 ANNI LE MIGLIORI MISCELE
PER OGNI ESIGENZA DEL COLOMBO

VASTA GAMMA DI MISCELE REALIZZATE 
CON MATERIA SELEZIONATA, PULITA E 
LUCIDATA ESCLUSIVAMENTE AD ARIA

SENZA AGGIUNTA DI OLII E PARAFFINE
Strada Statale 143 - Salussola (BI)

Tel. 334 9755918

MISTO ORO MISTO DESSERT

Nelle seguenti pagine è pubblicata 
una serie di foto scattate durante la 
65^ mostra nazionale tedesca te-

nutasi a Erfurt a fine novembre 2016. Per 
ragioni di spazio questa pubblicazione è 
sempre stata rinviata, ora trova la sua giu-
sta collocazione. Una prima parte della 
relazione, riguardante i gozzuti, è già sta-
ta pubblicata l’anno scorso sul Notiziario, 
mentre in questo numero, daremo spazio 
principalmente a colombi capitombolanti, 
di struttura e di colore, anche se non man-
cano quelli di forma e alcune sporadiche 
apparizioni di razze di altri gruppi. L’anno 
scorso abbiamo pubblicato su questa rivi-
sta lo speciale Giant homer, e alcune foto 
di tale razza sono state scattate proprio du-
rante questa mostra.
Nella sequenza di fotografie spesso appa-
iono razze poco allevate in Italia, mi sem-
bra che questo sia un modo per poter pre-
sentare razze altrimenti poco note da noi. 

La mostra di Erfurt ricca di oltre 22000 
colombi esposti, resa spettacolare da una 

Erfurt 2016

Esposizione Nazionale tedesca

testo e foto di Roberto Comi

moltitudine di razze, marcature e colori, si-
curamente apprezzata da tutti i colombo-
fili. Grande la qualità dei soggetti esposti, 
soprattutto per la presentazione: animali 
puliti, con piumaggio in ottime condizioni, 
come marcature e disegni corretti, ben ad-
destrati alla gabbia, sono stati sicuramente 
un grande valore aggiunto, che ha permes-
so ai vari soggetti di manifestare appieno 
tutte le loro potenzialità. 

Vorrei ringraziare ancora una volta (e non 
sarà mai abbastanza) Marco Claudenti e 
Federico Voltolini che, oltre ad accompa-
gnarmi in questo viaggio distante svariate 
centinaia di chilometri da casa, si sono pro-
digati in mostra alla ricerca dei vari sogget-
ti da fotografare, permettendo un risultato 
con un elevato numero di soggetti immor-
talati. Non tutto quello che avremmo vo-
luto fotografare è stato possibile, dato che 
molte gabbie erano chiuse con lacci (luc-
chetti in casi estremi) e non avendo rice-
vuto un chiaro consenso di poterle aprire 
abbiamo dovuto desistere dal fotografarli. 

L’impresa è stata: sfogliare il catalogo alla 
ricerca di un buon soggetto da poter fo-
tografare, recarsi nel padiglione dove era 
stato esposto l’animale per poi trovare la 
gabbia chiusa, è stato molto demoralizzan-
te; (esilarante quando ho preso degli ani-
mali da fotografare per poi essere rincorso 
dal proprietario venendo scambiato per un 
ladro). 
La mostra era divisa in tre padiglioni e la 
distanza dall’ufficio dedicato a studio foto-
grafico in molti casi era notevole. Per i due 
“buon samaritani” non sono mancati i chi-
lometri da percorrere alla ricerca di ottimi 
soggetti da fotografare. La sola ricompen-
sa, peraltro morale, è stata quella di essere 
riusciti alla fine dei due giorni di lavoro, di 
avere fotografato 140 soggetti diversi. Gra-
zie ancora a entrambi, perché senza il loro 
contributo, quanto pubblicato di seguito 
non sarebbe stato possibile o sicuramente 
ridotto in numero esiguo. 
Scrivere un resoconto dettagliato su que-
sta mostra sarebbe molto lungo, dato che 
le razze esposte erano numerose. Cerche-

Pavoncello multicolore 
M cl A pt 96 di Zach Hans-Jürgen

Pavoncello indaco martellato scuro 
M cl A pt 97 di Milde Tilo
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HOBBY PIEVE

Nuova sede - Via Faraday, 9/E
Reggio Emilia

La nostra 

esperienza... per il

vostro successo

di Marangon Ivana
Via Faraday, 9/E - 42124 Reggio Emilia

Tel. e Fax 0522 307494
chiuso GIOVEDì e SABATO POMERIGGIO

A disposizione le migliori 
miscele per colombi

NAZIONALI ed ESTERE
Miscela speciale

per Triganini - Reggianini
- sempre disponibile -
formule personalizzate per una
COLOMBOFILIA D’AVANGUARDIA

GAMMA COMPLETA DI ATTREZZATURE
PER COLOMBAIE DI TUTTE LE MISURE

NEGOZIO SPECIALIZZATO IN COLOMBI
DA COMPETIZIONE E ORNAMENTALI

ORNITOLOGIA - PICCOLI ANIMALI

Spedizione in contrassegno
in tutta Italia

rò di dare qualche informazione sulle razze più mostrate e su 
quelle che per qualche ragione mi hanno particolarmente col-
pito.
Nei colombi di forma 4754 le presenze complessive, dai grossi 
Romani agli Strasser di Moravia con colori lucenti. Quasi tutte 
le razze di forma erano ben rappresentate. I viaggiatori tede-
schi da esposizione erano esposti con ben 758 soggetti. Molti 
animali eccellenti con teste tipiche, lunghe e piene, presentati 
nel classico colore blu con verghe nere (il più diffuso con 197 
presenze), ma non solo: neri, rossi dominanti, rossi vergati, ros-
si martellati, gialli dominanti, gialli martellati, blu argento con 
verghe, pezzati in più tonalità, bianchi e zarzani gli altri mantel-
li esposti. Per me, cosa inaspettata, la presenza dei viaggiatori 
olandesi da esposizione con 373 ingabbi, è chiaro che anche 
questa razza di viaggiatori beneficia di ottimo consenso da 
parte degli allevatori tedeschi. Anche il King gode di grande 
interesse, dato che sono risultati 551 soggetti presentati. Dav-
vero notevole il numero dei Modenesi tedeschi ingabbiati: ben 
2227, la maggior parte schietti, grande qualità in molti man-
telli. 17 Triganini Modenesi hanno degnamente rappresentato 
questa razza di casa nostra. 
Erfurt essendo il capoluogo della Turingia, molte razze di colo-
re sono proprio tipiche di questo land non solo perché il nome 
della razza include la parola Turingia, ma anche perché proprio 
in questa regione si trova la maggior parte degli allevatori e 
dei club di specializzazione. Erano presenti: gli unicolori, i colli 
dorati, i coda bianca, i bavaglini bianchi i topi, i testa bianca, i 
monaci (sia a zampe lisce che impiumate), le rondini, i colom-
bi ad ali colorate, i colombi cicogna, gli scudati, i mascherati, i 
lunati e i colombi a petto colorato. Numericamente parlando, 
buona la presentazione dei colombi di colore di Sassonia (274 
complessivi), anche se non esposti in numero eccezionale: la 
razza più rappresentata, sommando le varietà a testa liscia e 
con ciuffo, era il Colombo di Sassonia ad ali colorate con 110 
soggetti.
Buona la rappresentanza delle razze svizzere di colore. Sono 
stati presentati soggetti di razza Poster, Unicolori svizzeri, Allo-

Berlinese a becco corto 

blu civetta M cl B pt 97 
di Paschke Peter

Viaggiatore tedesco da 
esposizione bianco 

M cl A pt 97 
di Wiese Hans-Peter

Tamburo di Dresda rosso 

M cl B pt 97 

di Liebel Joh. u.Hierl A.

Colombo di Sassonia blu a verghe bianche F cl A pt 97 di Kreher Rudi

Coda bianca di Sassonia 
ramato F cl B pt 97 
di Zenker Christian

Tamburo di Dresda giallo 
M cl B pt 97 

di Röhrig Ludwig

Tamburo tedesco a doppio ciuffo 

blu andaluso M cl A pt 95 

di Zertisch Peter
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Cuffia di Soultz blu vergato 

nero M cl B pt 97 

di Dresslein Daniel

Cappuccino giallo 

M cl B pt 97 

di Kalverkamp Fritz

Lahore blu martellato nero 
F cl A pt 96 

di Dörries Martin Pica di Franconia 
F cl A pt 97 

di Baumann Walter

Colombo di Turingia a collo 
dorato a testa liscia M cl A pt 97 

di Henke Andreas Spagnolo bianco 
F cl A pt 97 

di Altenkirch C.

Tigrato d’Amburgo 
F cl A pt 97 

di Schütt Rüdiger

Tamburo di Franconia 
F cl B pt 96 

di Schymik W.

Allodola di Coburgo argento 
F cl A pt 97 

di Ebert Werner

Conchiglia tedesca ramato 
F cl B pt 96 

di Sperling Reinhard

Lince di Polonia blu a verghe 

bianche F cl A pt 97 

di Gerstner Johannes

Prachner kanik nero 
M cl B pt 97 

di Moser Werner
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dole bernesi, Bernesi marezzati, Turgovie-
si (sia color farina, che scudati e monaci); 
Coda colorata del Wiggertal, Coda bianca 
argoviese, Lucernese unicolore, Lucernese 
a collo ramato e a collo dorato, Lucernese 
scudato, Zurighese a coda bianca e Co-
lombo ad ali colorate di San Gallo. È stato 
rappresentato egregiamenteil gruppo dei 
tamburi (razze da noi praticamente sco-
nosciute o quasi) con 1161 soggetti com-
plessivi. Seppure mancavano i Bukhara, 
nutrita la presenza del Tamburo arabo 
(274 presenze), del Tamburo di Franconia 
(170 soggetti) e del Tamburo di Altenburg 
massicciamente esposti nel numero di 
398 soggetti, nei più svariati mantelli: dai 
classici neri ai rari blu a verghe bianche. 
Impressionanti le pantofole dei rari Tambu-
ri tedeschi a coda forcuta, curate nei par-

ticolari, lunghissime e foltissime, qui una 
femmina adulta blu martellata di Andreas 
Helftewes è stata immortalata, cercando di 
riprendere nel dettaglio la spaccatura nel-
la coda, caratteristica tipica ed essenziale 
di questa razza. Forse il colombo tamburo 
che più mi è piaciuto in assoluto è stato un 
rarissimo Tamburo di Dresda giallo a scudo 
bianco, valutato eccellente con 97 punti, 
proprietario lo specialista della razza, ov-
vero Ludwig Röhrig, che da anni risulta ai 
vertici della selezione di questa difficilissi-
ma razza. Complimenti a Herr Ludwig per 
la costanza e l’impegno, e soprattutto per i 
grandi risultati ottenuti. 
I colombi di struttura erano esposti in nu-
mero di 1200 soggetti complessivi. Inizia-
mo con i Negri a criniera, dove vi era anche 
la rassegna di club. 66 i soggetti presentati, 

di buona qualità, con ottime criniere, ma 
la cosa particolare era la presenza di nuo-
ve varietà, cioè di bianchi unicolori (novità 
fresca fresca) e gli argento, entrambi nella 
categoria AOC. Il giudizio è stato assegnato 
allo specialista della razza Siegfried Mäckle, 
lo Zuchtwart della razza, ovvero il custode 
della razza, figura di riferimento del club 
per la selezione. Buona la presenza dei Pa-
voncelli indiani, anche se i corpi e i venta-
gli si desiderano ancora più grandi. Ottima 
qualità nei Pavoncelli, dove corpi piccoli e 
raccolti, abbinati a grandi ventagli, sono la 
regola. Svariati i mantelli in questa razza: 
dai classici unicolori, alle varietà con mar-
cature, ovvero gli scudati e i bianchi a coda 
colorata in molti mantelli. Splendidi i ric-
ciuti di molte varietà. Richard Moser, esper-
to allevatore anche di ricciuti (alleva pure 
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Dragone rosso martellato
F cl B pt 97 

di Wachalski Eric

Damasceno ghiaccio martellato
F cl B pt 96 

di Köster ClaudiaRondine di Sassonia nero 

a verghe bianche M cl A pt 96 

di Kreher Rudi
Pica di Bernardino blu martellato M cl A pt 97 

di Gühl Thomas

Negro a criniera rosso 

F cl B pt 97 
di Haß Manfred

Bagadese di Norimberga pica nero F cl B pt 96 
di Bräunig Stephan

Show racer giallo vergato 

M cl B pt 97 

di Regelin Willi

Rondine di Turingia rosso 
F cl A pt 97 

di Wolfram Dirk

Colombo di Turingia ad ali colorate blu 
senza verghe F cl A pt 97 

di Hausmann Dieter

Strasser di Moravia nero orlato 
M cl A pt 97 
di Falk Peter
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Smerle d’Anversa e Gozzuti della Baviera), 
con un maschio bianco senza ciuffo gio-
vane, conquista il Best in Show della mo-
stra. Tanto di cappello per la conquista  di 
tale titolo molto ambito. Non molti i Cap-
puccini, solamente 34 soggetti presentati, 
buona la qualità. I due migliori, un giallo e 
un bianco, valutati entrambi eccellente a 
97 punti, sono stati fotografati. Molto ben 
rappresentati i Vecchi cappuccini olandesi 
con 218 esemplari esposti, nei classici colo-
ri rosso, giallo, nero e bianco, ma non solo: 
infatti esposti in buon numero anche i pie-
tra scura, i blu e i blu argento vergati, i neri 
e rossi tigrati. Buona la presenza dei Cravat-
tati cinesi con 128 soggetti, ma la cosa più 
significativa è che molti mantelli erano ben 
rappresentati: dai classici unicolori a molte 
varietà vergate, tigrate e pezzate.

Nel gruppo dei cravattati molte le razze 
presenti: Smerle d’Anversa, Barbet di Liegi, 
Vecchi cravattati tedeschi (271 presenze) 
e Vecchi cravattati olandesi, Cravattati di 
Aquisgrana, Cravattati di Amburgo, Figuri-
ta, Cravattati africani, Cravattati scudati te-
deschi, Cravattati dell’Anatolia, Cravattato 
Barbarisi. Sostenuto il gruppo dei cravatta-
ti orientali con ottimi Turbitini, Vecchi cra-
vattati orientali (con disegno sia satinette 
che blondinette), poi le classiche Satinette 
e Blondinette, ma soprattutto i rari Domi-
no con un soggetto valutato eccellente. I 
reggianini erano esposti con 223 soggetti, 
di molti colori e buona qualità; premiato 
uno zarzano rosso soprattutto per il colore, 
mentre migliorabili erano la cubatura della 
testa e il portamento (sbilanciato all’indie-
tro).

Descrivere nel dettaglio il gruppo dei ro-
tolatori, altovolanti e capitombolanti sa-
rebbe molto lungo, dato che era presente 
una moltitudine di razze. 3936 i soggetti 
presentati di questo gruppo, dove spesso 
per ogni razza vi erano mediamente una 
trentina di soggetti esposti, con punte di 
230 soggetti nei Capitombolanti tedeschi 
a becco lungo e 234 nei Capitombolanti di 
Colonia.
Tutti gli anni la mostra è teatro di un gran-
de scambio culturale, anche se non sempre 
facile. Sono stati circa 1700 gli espositori 
che hanno reso possibile tutto ciò, tutta-
via credo che alcuni aspetti organizzativi si 
possano migliorare.
Complessivamente ho trovato degli splen-
didi animali e una grande affluenza di vi-
sitatori.

Gigante ungherese bianco 

M cl B pt 97 

di Dönigus Reiner 

Tamburo tedesco a coda forcuta blu martellato nero F cl B pt 97 di Helftewes Andreas

Tamburo tedesco a ciuffo nasale giallo vergato 
M cl B pt 97 di Kunath Leo

Ricciuto bianco M cl A pt 97 di Moser Richard
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Cravattato cinese scudato 
blu martellato M cl B pt 96 

di Urban Dieter

Ricciuto blu brinato 
F cl A pt 96 

di Kalverkamp Fritz

Capitombolante di Königsberg a testa colorata nero F cl B pt 96 di Lindner Harald

Altstammer bianco 

M cl B pt 95 

di Schulze Bernd

Vecchio Cappuccino 
olandese nero F cl B pt 95 

di Reich Jürgen

Cravattato di Amburgo blu 

chiaro martellato M cl A pt 97 

di Fuchs Günther



Testa di moro del Wuerttemberg nero 
F cl A pt 97 di Schumann F. 

foto R. Comi


